
Consulta provinciale  

dei liberi professionisti 



previsione normativa 
(art. 10 co. 6 D.Lgs. 23/2010) 

 “Del Consiglio fanno parte tre componenti, di cui 
in rappresentanza, rispettivamente, delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e delle 
associazioni di tutela degli interessi dei 

consumatori e degli utenti e uno in 
rappresentanza dei liberi professionisti 
designato dai Presidenti degli ordini 
professionali costituiti in apposita 
Consulta presso la Camera di Commercio” 



riferimenti normativi 

  articolo 10 comma 6 Legge 29.12.1993 n. 

580 come modificato dal Decreto legislativo 

15.2.2010 n. 23 

  articolo 8 Decreto Ministero dello Sviluppo 

Economico n. 156 del 4.8.2011 

  nota Ministero sviluppo Economico 0217427 

del 16.11.2011 

  articolo 49 Statuto della Camera di 

Commercio di Asti 



 

Composizione  

della Consulta 



componenti di diritto 

 
 ordini professionali  

 operanti a livello provinciale 

 strutturati in modo da individuare 

un Presidente provinciale o figura 

equivalente quale titolare del 

diritto di partecipazione alla 

Consulta 

 



componenti aggiuntivi 

 associazioni delle categorie di professioni 

 esercitate abitualmente e prevalentemente 
mediante lavoro intellettuale 

 interessate dalle attività camerali 

 maggiormente rappresentative in 
relazione al numero degli associati, 
all’ampiezza e diffusione delle strutture 
organizzative, ecc.   



 

Numero  

componenti 



componenti di diritto: 

tutti i Presidenti degli Ordini 
professionali della provincia 

 

componenti aggiuntivi:  

secondo il numero individuato 
dall’Ente camerale nel proprio Statuto o 
nel Regolamento adottato dal Consiglio 
camerale 



 

 

Presidente  



 Il Presidente viene nominato in 

occasione della prima convocazione 

della Consulta (convocazione a cura 

del Presidente della Camera di 

Commercio)  

 

La nomina avviene a maggioranza 

dei presenti 



 

Rappresentante in seno 

al Consiglio camerale 



 La designazione del rappresentante della 

Consulta in seno al Consiglio camerale spetta 

esclusivamente ai Presidenti degli ordini 

professionali. La designazione avviene con la 

maggioranza dei presenti 

 

 La nomina è di competenza del Presidente della 

Giunta Regionale, cui il Presidente della 

Consulta deve comunicare il nominativo del 

rappresentante dei liberi professionisti designato 

dalla Consulta stessa 



 In caso di mancata designazione da parte della 

Consulta, il presidente della Giunta Regionale 

procede alla nomina scegliendo tra personalità 

di riconosciuto prestigio nella vita economica 

della circoscrizione territoriale (con riferimento al 

settore che deve essere rappresentato) 

 

 nessun vincolo è previsto per l’individuazione 

di colui che può essere designato dalla Consulta 

in seno al Consiglio purchè individuato quale 

rappresentante unitario degli ordini professionali 

e non della Consulta 



 

Compiti e 

funzioni 



 I compiti e le funzioni della Consulta sono 

definite dalla CCIAA nell’ambito del 

proprio Statuto o in apposito atto 

regolamentare adottato dal Consiglio 

camerale 

 

 La Consulta ha autonomia organizzativa, 

che esercita nel rispetto delle norme 

vigenti e nei modi indicati dallo Statuto 

della CCIAA o dal regolamento consigliare 

 



La Consulta esercita funzioni di tipo 

consultivo, formulando giudizi e/o 

valutazioni volte a promuovere una più 

stretta connessione tra impresa e 

mondo dei professionisti con 

riferimento alle attribuzioni della 

Camera di Commercio, anche su 

richiesta degli organi istituzionali della 

stessa 



 

Validità  

delle riunioni 



 La prima convocazione della Consulta 

compete al Presidente della CCIAA che 

pone all’ordine del giorno la nomina del 

Presidente della Consulta 

 

 Le riunioni della Consulta sono valide: 

 in prima convocazione, con la presenza 

della metà più uno degli aventi diritto al voto, 

 in seconda convocazione, con qualsiasi 

numero di presenti 



 

Caratteristiche  

della carica 



 La durata della carica è 

quinquennale, coincidente con la 

durata del Consiglio camerale 

 

 La carica di componente la Consulta 

è onorifica e non comporta oneri per 

l’Ente Camerale 


